
CONTRATTO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA


Redatto ai sensi dell’Accordo collettivo nazionale disciplinante i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa nelle Istituzioni Universitarie e Parauniversitarie aderenti all’AGIDAE del 31/12/2015. Art. 2, comma 2, lettera a), D.Lgs. n. 81/2015.



Tra (denominazione dell’Istituzione) …………………………………………………………………………….………………….. Codice fiscale: …………………………………………...… Partita IVA………………….………………………………
sede legale (Indirizzo, CAP, Città) …………………………………………………………………………………………
sede di lavoro (Indirizzo, CAP, Città) ……………………………………………………………………………………...
nella persona del/la Legale Rappresentante ………………………………………………………………………………, di seguito denominato/a “COMMITTENTE”

e il Prof./la Prof.ssa……..………………………………………………………………………………………………………… nato/a a ………………………………il …………………………… residente a …………………………………………
in Via……………………………………………………………………………….
Codice fiscale ………………………………………………………………………
di seguito denominato/a “COLLABORATORE”

PREMESSO

- che l’Istituto…………………………… svolge l’attività di Università Pontificia ed intende avvalersi dell’apporto professionale del Collaboratore nella sede operativa di Via…………………………….…;
- che nell’ambito dell’iniziativa ………………………… l’Istituto ha deciso di organizzare e svolgere un corso avente il seguente oggetto:
“………………………………………………………………………..” ;
un seminario avente il seguente oggetto:
	“…………………………………………………………………………”;
- che il Collaboratore si è reso disponibile a fornire la propria prestazione lavorativa;
- che il Committente non richiede al Collaboratore l’esclusività della sua prestazione;

SI STIPULA QUANTO SEGUE:

1. NATURA DEL RAPPORTO
Il Collaboratore si obbliga ad effettuare la propria prestazione personalmente, senza possibilità di farsi sostituire, in piena autonomia organizzativa e operativa, salvo il necessario coordinamento generale esercitato dall’Istituto Committente. 
Pur osservando indicazioni di carattere tecnico-organizzativo impartite dall’Istituto, tale attività lavorativa sarà svolta a titolo di collaborazione coordinata e continuativa, senza vincolo di subordinazione gerarchica, con l’utilizzo di mezzi organizzati messi a disposizione dal Committente, nel quadro di un rapporto unitario e continuativo. 
È escluso nei confronti del Collaboratore l’esercizio del potere disciplinare.

2. OGGETTO DELLA PRESTAZIONE
Il Collaboratore dovrà svolgere a favore del Committente le seguenti prestazioni: 
· [bookmark: _Hlk14880905][bookmark: _Hlk14881766]organizzazione e svolgimento del corso dal titolo “……………………………………….” (sigla del corso) ………………;
· organizzazione e svolgimento del seminario dal titolo “………………………………………………………” (sigla del seminario) ………………

3. DURATA DELLA PRESTAZIONE 
La presente collaborazione si svolgerà dal …/…/… al …/…/…. escludendo ogni tacita proroga.

4. COLLOCAZIONE TEMPORALE DELLA PRESTAZIONE
Il Collaboratore svolgerà la propria prestazione lavorativa nei seguenti giorni settimanali:
· ……………………
La collocazione della prestazione lavorativa potrà essere modificata solo con il consenso del Committente, nel rispetto delle esigenze organizzative e/o didattiche del Committente.

5. LUOGO DELLA PRESTAZIONE
Il Collaboratore svolgerà la prestazione lavorativa presso il seguente indirizzo: ……………………………….
Il Committente si impegna a mettere a disposizione del Collaboratore strumenti tecnici ed informatici necessari all’espletamento della prestazione lavorativa. Il Collaboratore potrà legittimamente continuare nell’esercizio delle proprie ulteriori attività, anche al di fuori dei locali dell’Istituto, o a favore di terzi, purché esse siano compatibili con l’osservanza degli impegni presi nel seguente contratto.

6. DOVERI DEL COLLABORATORE
Il Collaboratore conforma la propria condotta al rispetto dei principi di diligenza, correttezza e buona fede e di ogni altro dovere e/o obbligo derivante dal rapporto di lavoro e dal codice etico o deontologico dell’Istituto, ove esistente.
Il Collaboratore ha, tra l’altro, l’obbligo di:
1. collaborare con diligenza, osservando le disposizioni dell’accordo collettivo nazionale e del presente contratto individuale anche in relazione alle norme vigenti in materia di sicurezza, ambiente di lavoro e riservatezza;
2. nei rapporti con l’utenza, fornire tutte le informazioni di cui abbia conoscenza nel rispetto delle indicazioni fornite;
3. mantenere nei rapporti interpersonali e con gli utenti una condotta informata a principi di correttezza ed astenersi da comportamenti lesivi della dignità della persona;
4. attenersi, nell’ambito di professionalità e criteri organizzativi propri, alle indicazioni contenute nel contratto di collaborazione;
5. avere cura dei beni a lui affidati;
6. non utilizzare beni e strumenti preordinati all’espletamento del servizio per finalità diverse da quelle del Committente;
7. astenersi da un uso improprio delle attrezzature informatiche e dei relativi programmi messi a disposizione del Committente per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 
Il Collaboratore, nell’esecuzione della prestazione tutela gli interessi del Committente ed agisce con lealtà e buona fede, fornendo ogni informazione utile per verificare l’andamento dell’attività. 

7. GRAVIDANZA, MALATTIA, INFORTUNIO
La maternità, la paternità, l’adozione o l’affidamento non comportano l’estinzione del rapporto contrattuale, che rimane sospeso per tutto il tempo previsto dalle disposizioni di legge applicabili senza oneri per il Committente. L’assenza per maternità, paternità, adozione o affidamento non comportano la proroga della durata del contratto, che si estingue alla naturale scadenza. 
In caso di malattia e infortunio il rapporto contrattuale rimane sospeso, senza erogazione del corrispettivo e non comporta proroga della durata del contratto, che si estingue alla naturale scadenza. Il Committente può comunque recedere dal contratto se la sospensione si protrae per un periodo superiore ad un sesto della durata stabilita in contratto, quando essa sia determinata, ovvero superiore a trenta giorni per i contratti di durata determinabile. Salvo che la durata del contratto sia commisurata all’anno accademico o alla durata di un progetto finanziato, il contratto può essere prorogato su accordo delle parti per un periodo di tempo equivalente alla sospensione di cui ai commi che precedono. 

8. CORRISPETTIVO ECONOMICO
Per l’incarico di cui al presente contratto, il Committente corrisponderà al Collaboratore il seguente compenso commisurato alla effettiva prestazione del Collaboratore:	

   Compenso totale: € …..…….,00 ( ……………………/00)
al netto delle ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali previste dalla normativa vigente.
[bookmark: _Hlk14882628]Detto compenso verrà erogato sulle seguenti coordinate bancarie comunicate dal Collaboratore:
IBAN: …………………………………………………………presso Banca……………………………………….

Il Collaboratore fornirà periodicamente al Committente un prospetto sull’attività svolta.
[bookmark: _Hlk15375917]Il pagamento del corrispettivo avverrà entro il 10 del mese successivo alla scadenza del presente contratto, sulla base dell’attività oraria prestata e di quanto altro dovuto, mediante prospetto paga così come definito dalla Legge 342/2000 in materia di assimilazione fiscale.
In aggiunta al corrispettivo pattuito vengono riconosciuti i seguenti compensi per le eventuali ulteriori attività svolte:
· Direzione di tesi di licenza (I Mod): € ……….,00/cad;
· Direzione di tesi di licenza (II Mod): €  ……….,00/cad;
· Direzione di tesi di dottorato (I Mod):  € ……….,00/cad;
· Direzione di tesi di dottorato (II Mod): € ……….,00/cad;
· Presidenza di difesa: € ……….,00/cad;
· Svolgimento esami: € ……….,00/ora;
· Svolgimento lectio coram: € ……….,00/ora.
Resta inteso che ogni e qualsiasi spesa sostenuta dal Collaboratore nello svolgimento del rapporto resterà a suo integrale carico, essendosene tenuto conto nel determinare la misura del corrispettivo. Le spese di viaggio e di soggiorno sono a carico del Committente solo previa autorizzazione dello stesso e verranno rimborsate unitamente alla corresponsione del compenso del progetto.
Il Committente si impegna ad operare le ritenute e le detrazioni a carico del Collaboratore previste dalla legge, ovvero: la ritenuta ai fini IRPEF, le detrazioni per carichi familiari e da lavoro dipendente, le ritenute previdenziali ed assicurative contro gli infortuni. 
La natura autonoma del rapporto impedisce che maturino a favore del Collaboratore compensi straordinari, mensilità aggiuntive, ferie, indennità di fine rapporto o qualsivoglia altro istituto previsto per i rapporti di tipo subordinato.
In ogni caso di cessazione del presente contratto, il Collaboratore avrà diritto ai corrispettivi maturati per l’attività prestata, sino al momento della risoluzione del contratto stesso.
Per quanto non espressamente previsto si rimanda all’Accordo Nazionale sui rapporti di collaborazione coordinata e continuativa nelle Istituzioni Universitarie e Parauniversitarie aderenti all’AGIDAE del 31/12/2015.

9. FORMAZIONE
Il Committente si impegna a garantire al Collaboratore le stesse opportunità formative offerte al personale assunto con contratto di lavoro subordinato.

10. SICUREZZA DEL LAVORO: TUTELA DELLA SALUTE E DELL’INTEGRITÀ FISICA
Il Committente garantisce la sicurezza e la salubrità dei luoghi di lavoro, anche applicando le normative vigenti per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali nonché, più in generale, quanto necessario per la tutela dell’integrità personale.

11. ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA
Il Committente si impegna ad ottemperare alle norme vigenti in materia previdenziale e fiscale e ad assicurare il Collaboratore presso l’INAIL contro gli infortuni sul lavoro.

12. CESSAZIONE DEL RAPPORTO
[bookmark: _Hlk33702219]Il rapporto cessa per decorrenza del termine e non è rinnovabile tacitamente.
[bookmark: _Hlk15376029][bookmark: _Hlk15376482][bookmark: _Hlk15377390]Il rapporto contrattuale potrà essere unilateralmente risolto dal Committente prima della scadenza del termine pattuito o, se antecedente, dalla realizzazione delle attività previste in contratto, per giusta causa e cioè, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:
· oggettiva interruzione della prestazione del Collaboratore, tale da causare un disservizio nell’organizzazione del Committente;
· gravi inadempienze contrattuali, ivi incluse le violazioni degli obblighi di cui al precedente articolo 6 (Doveri del Collaboratore); 
· commissione di reati per comportamenti inerenti all’esecuzione della prestazione;
· danneggiamento, furto o uso improprio o personale di beni del Committente;
· eventuali atteggiamenti non consoni al codice etico o deontologico, qualora istituito, portato a conoscenza del Collaboratore all’atto della stipula del contratto;
· sopravvenuta impossibilità di eseguire l’oggetto del contratto.

13. DIRITTI SINDACALI
[bookmark: _Hlk33702239]Il Collaboratore avrà diritto di partecipare a 10 ore annue di assemblee sindacali indette dalle OO.SS. oppure dalle RSA/RSU dell’Istituzione, senza decurtazione del compenso.
Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo si rimanda all’Accordo Collettivo Nazionale disciplinante i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa nelle Istituzioni Universitarie e Parauniversitarie aderenti all’AGIDAE del 31/12/2015.

14. CONTROVERSIE DI LAVORO
[bookmark: _Hlk33702299]Tutte le controversie che dovessero sorgere in ordine al trattamento economico e normativo dei rapporti di collaborazione disciplinati dal presente accordo, nonché alla cessazione degli stessi, potranno essere proposte, ai sensi dell’art. 412-ter c.p.c, innanzi ad un collegio di conciliazione ed arbitrato irrituale che sarà regolato dall’Osservatorio nazionale di cui all’art. 24 dell’accordo collettivo nazionale disciplinante i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa nelle Istituzioni Universitarie e Parauniversitarie aderenti all’AGIDAE del 31/12/2015.
 
15. DISPOSIZIONI FINALI
[bookmark: _Hlk33702342]Il presente contratto è disciplinato secondo le previsioni di cui all’art. 409 e seg. del codice di procedura civile e secondo quanto previsto nell’Accordo Collettivo Nazionale disciplinante i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa nelle Istituzioni Universitarie e Parauniversitarie aderenti all’AGIDAE del 31/12/2015, ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 81/2015.
Il rapporto di collaborazione è incompatibile con lo svolgimento di analoga attività lavorativa subordinata in favore del Committente.
Il Collaboratore, ricevuta l'informativa da codesto Istituto, ai sensi dell’art.13 Regolamento UE 679/2016, acconsente al trattamento dei dati personali, dichiarando di aver avuto conoscenza che essi rientrano nel novero dei “dati particolari”, di cui all’art. 9 Regolamento UE 679/2016, poiché idonei a rilevare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, dati genetici, biometrici nonché i dati personali.


Data e luogo



Il Committente ________________________Il Collaboratore____________________________


